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od altri provvedimenti del genere, affer-
mando - e spesso documentando - che gli 
uffici competenti non solo non hanno dato 
corso alle loro richieste, sovente con grave 
danno degli interessati, ma hanno lasciate 
inevase numerose successive sollecitazioni 
in tal senso. 

« È perciò intendimento del Ministero che 
tale stato di cose abbia senz'altro a ces-
sare, perchè, pur tenendo conto delle dif-
ficoltà in cui alcuni comandi ed uffici pos-
sono esser venuti a trovarsi per il maggior 
lavoro derivante dalla liquidazione delle 
pratiche inerenti alla guerra, non si può 
concepire che siano tenuti in non cale gli 
interessi di coloro che alla marina hanno 
dato la miglior parte di sè. Si rivolge per-
tanto a tutt i i Comandi ed uffici dipendenti 
cui compete, speciale invito perchè vo-
gliano curare che alle richieste di ex-mili-
tari intese ad ottenere i provvedimenti so-
pra ricordati sia dato corso con ogni mag-
giore possibile sollecitudine. 

« Si terranno personalmente responsabili 
i signori comandanti e capi ufficio, dei ri-
tardi ingiustificati o delle negligenze che 
fossero accertate al riguardo, lo che si spera 
non avverrà ». 

« Non risulta a questo Ministero che 
tali disposizioni non abbiano avuto la loro 
esatta osservanza. Ove però risultasse co-
munque il contrario all'onorevole interro-
gante, lo si prega di volerlo comunicare 
per tosto provvedere. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« S O L E R I » . 

Santini Antonio. — Al ministro dell'interno. 
— « Per sapere : 

I o se e quali provvedimenti intenda 
di adottare verso quelle Amministrazioni 
provinciali e comunali e verso quelle Giun-
te provinciali amministrative che - contra-
riamente a quanto dispone l 'articolo 1 del 
decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1960 - non 
hanno ancora provveduto per la correspon-
sione di alcun aumento provvisorio di. sti-
pendio ai dipendenti dagli enti locali ; 

2° se non ritenga equo e giusto che 
siano accolti i desiderata esposti nel me-
moriale presentato il 20 ottobre 1919 dalla 
presidenza dell'Associazione nazionale fun-
zionari di enti locali per ciò che riguarda 
l'applicazione dell'articolo 2 del precitato 
decreto-legge, disponendo che vengano date 
conformi istruzioni ai signori prefet t i» . 

R I S P O S T A . — « Con circolare 1 6 ottobre 
ultimo scorso, n. 1 5 7 0 0 - 5 , nel rendere infor-
mati i prefetti delle disposizioni contenute 
nel decreto-legge della stessa data, n. 1960, 
che attribuisce - fra altro - alla Giunta 
provinciale amministrativa la potestà di 
aumentare le retribuzioni del personale dei 
comuni, in congrua misura ma nei limiti 
dei benefici accordati agli impiegati dello 
Stato coi decreti-legge 10 febbraio 1918, 
n. 107 e 19 giugno 1919, n. 973, si prefìggeva 
alla Giunta provinciale amministrativa il 
termine di un mese per l'adozione dei prov-
vedimenti di competenza. 

« L'ufficio ha ragione di ritenere che la 
maggior parte delle Giunte provinciali am-
ministrative abbiano entro il termine sta-
bilito adottati i provvedimenti che la suin-
dicata disposizione loro demandava. Co-
munque con altra circolare si sono invitati 
i prefetti a sollecitare - ove occorra - le 
determinazioni tutorie, e si è richiesto an-
che di far conoscere il numero dei comuni 
pei quali non siano ancora intervenuti i 
provvedimenti di che si t ra t ta nonché le 
ragioni del ritardo. 

« Per quanto riguarda poi la seconda 
parte dell'interrogazione dell'onorevole San-
tini, si avverte che tutt i i memoriali pre-
sentati dalla presidenza dell'Associazione 
nazionale dei funzionari degli enti locali 
sono stati trasmessi per lo studio alla Com-
missione istituita con decreto luogotenen-
ziale 18 aprile 1918, n. 511, per la riforma 
degli ordinamenti amministrativi e tribu-
tari dei comuni e delle provincie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Satta-Branca ed al tr i — Al ministro della 
giustizia e degli affari di culto. — « Per sapere 
se sia a conoscenza che la pretura di Bono 
da parecchi mesi trovasi nell'impossibilità 
di funzionare perchè i mobili furono di-
strutti in un tumulto popolare, e per quali 
ragioni o lentezze burocratiche non siasi 
ancora provveduto al necessario arreda-
mento. 

R I S P O S T A . — « Con decreto del 3 otto-
bre ultimo scorso, è stata approvata la 
spesa di lire 3,145 per acquisto e riparazio-
ni di mobili ad uso della pretura di Bono. 

« Si è dovuto sospendere l'esecuzione di 
tale provvedimento essendo esauriti i fondi 
dell 'apposito capitolo del bi lancio; ma 
adesso, ottenuto dal Ministero del tesoro 


